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Progetto-evento pensato per la sette-

centesca villa Campolieto che vede il de-

buttoateatrodiMimmoCalopresti.L’adat-

tamento curato da Bentivenga, Luongo,

DanieleVentreeRenataMolinaristringeil

plotomerico intornoadieci figure-chiave,

dandounaletturadallapartedelledonne.

Vista dalle donne

H
a scelto una Tempe-
sta Andrea De Rosa
per debuttare al
Mercadante, di cui
è giovane direttore
artistico. Parte da

Shakespeare ma andando altrove,
in cerca di soluzioni a crisi moder-
ne. Torna al classico – dopo le splen-
dide prove con l’Elettra di Hofmann-
sthal resa «olofonica» e la Molly Swe-
eney di Brian Friel diretta nel buio.
Restando però sperimentale, anche

grazie alla rinnovata complicità di
un vecchio leone, Umberto Orsini
(già protagonista nella Molly), che
della scena italiana è uno dei più
flessibili e intelligenti interpreti.

MIRACOLO MANCATO

Ingredienti interessanti ma che sta-
volta non portano al miracolo e
nemmeno così lontano come sareb-
be bastato attenendosi alla fantasia
del Bardo. De Rosa sfronda all’ossa-
tura il testo (durata dello spettaco-
lo un’ora e mezzo scarsa), ne tiene
per così dire i bastioni in piedi per
allestirci dentro un vuoto beckettia-
no. Il fulcro è sempre Prospero (Or-
sini), il mago, il grande burattinaio,
ma anche il pensoso, il tradito, che
nell’isola dove è confinato con la fi-
glia Miranda, tiene a suo servizio
uno spirito dell’aria (Ariel-Rino Cas-
sano) e una creatura selvatica (Cali-
brano-Rolando Ravello). L’uno
specchio imbruttito dell’altro - Ariel
servitore sospeso tra cielo e terra,
Calibano fanciullone ritardato - po-
larità di cui si serve Prospero per cre-
are il caos, la tempesta che porterà
sull’isola i protagonisti del suo pas-
sato, opportunamente shakerati
per pareggiare i conti, rimescolare
le carte e ripartire per un nuovo de-
stino.

Se ne potrebbe anche leggere
una partitura moderna, una metafo-
ra della zattera sulla quale tutti noi
stiamo fluttuando, ma lo Shakespe-
are tagliato viene riempito di trop-
pe spezie. E il coup-de-théatre fina-
le spiazza senza illuminare il senso
che sta dietro, la caduta dell’artifi-
cio, la riscoperta delle parole e della
loro gravità. Orsini rocambola stre-
pitoso dall’una all’altra fase, svet-
tando facilmente sugli altri, lasciati
a un incedere un po’ incerto. Sullo
sfondo dell’unico graffio scenico
scelto per restare impresso: le verti-
cali ascese e discese di Ariel. ●

A 72 anni resta provocatore e trascinan-

te: è Steven Berkoff, artista mutante che

nonpagodei ruoli da cattivo nei blockbu-

sterhollywoodiani,sicimentaconicattivis-

simidelBardo.DaJagoalperfidoRiccardo

III, daMacbethaCoriolano. Eun «doppio»

irresistibile: Amleto e suamadre.

Cattivi cattivissimi….

Ripartire da zero, componendo il fla-

menconelle sue componenti fondamen-

tali: «cante», chitarra (qui trasformata in

pianoforte) e «baile». Destrutturando per

ripartire con un bagaglio meticcio e ric-

chissimoincuiGalvanmettebutoh,yoga,

artimarziali in unmélange affascinante.

Alle radici del baile

TROPPE
SPEZIE

PER
WILLY

De Rosa affronta ´La tempestaÆ
con coraggio e con Orsini

Ma eccede nei tagli al testo
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Dal 24 novembre e poi in tournée

Nella «Tempesta»UmbertoOrsini, a sinistra, con Federica Sandrini e RolandoRavello
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